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Sono di Mauro
Calandi i
disegni di
questo numero
di «Media»

R a d i o f o n i e ◆ W e b

Crescono gli ascoltatori in Rete
MONICA LUONGO

P are che il mondo di coloro che
ascoltano la radio attraverso
Internetnonsianopiùuneser-

cito della fantasia, visto che qualcu-
no ha provato a contarli. Non solo:
quanti ascoltano la radio sul Web
sonomoltopiùattivionlinediquan-
tinonhannoancorasperimentato lo
«streaming audio». Questo il dato
centrale di un nuovo studio curato
da Arbitron New Media e Edison
Media Research (per avere i dati in
dettaglio cercate su www.giornale-
radio.it). Il 43 per cento degli ascol-
tatori radio on line ha fatto acquisti
sul Web, rispetto al 30 per cento dei
non ascoltatori. I primi sono anche

soliti fare ampio uso del bookmark
(70percento)esuperanodi trevolte
i secondi nelle visite alle emittenti
radiofoniche sul Web. Lo studio ri-
porta anche dati sulla crescita degli
ascoltatori radio sul Web: 30 per
cento in più, contro un incremento
del 18 per cento registrato lo scorso
anno. Ma ciò non significa affatto
chetalemodalitàd’ascoltopossagià
considerarsi abitudine quotidiana.
Unosutrenavigatori interpellatidi-
chiaradiaverascoltato trasmissioni
via Internet almeno una volta, ma
appena il 10 per cento lo ha fatto nel
corsodell’ultimomese.

E per non trascurare i radioascol-
tatori più tradizionali, forniamo an-
che gli ascolti dell’ultimo rileva-
mento Audiradio, relativa al perio-

dochevadal25settembreal29otto-
bre. Radiouno Rai si conferma in te-
sta alle classifiche degli ascolti del
giornomediocon8milionie25mila
ascoltatori, con un incremento pari
aoltre il5%rispettoalprecedenteri-
levamento (Maggio-Giugno ‘99) e
nonostante una leggera diminuzio-
ne complessiva dell’audience ra-
diofonica. Al secondo posto negli
ascolti, si piazza Radiodue
(5.584.000) insidiata da Radio Dee
Jay, che nel giorno medio supera
quota 5 milioni di ascoltatori
(5.191.000) e rafforza il primato d’a-
scolto tra le private. Nella categoria
degli «ascoltatori nei sette giorni»
Rds si conferma al primo posto, con
13.721.000 ascoltatori contro i
13.622.000 di Radiouno. Nel «gior-

no medio» l’indagine Audiradio 34
milioni 836 mila ascoltatori, che sal-
gono a quasi 42 milioni nei «sette
giorni». La classifica del «giorno
medio» prosegue con Rds
(4.841.000) e Rtl (4.611.000). Nei
«sette giorni» al terzo posto è Rtl
(10.893.000), al quarto Dee Jay
(10.735.000), alquintoRadiodueRai
(9.833.000). Per Radiotre Rai ci sono

stati 1.743.000 ascoltatori nel giorno
medio e 4.726.000 nei 7 giorni, per
Isoradio (la radio Rai disponibile
sulle autostrade) 1.395.000 nel gior-
nomedio,3.503.000neisettegiorni.

Ec’èinfine laradio«antica»,quel-
la che è ormai patrimonio comune
della memoria e visibile negli spazi
museali. Anche la ricetrasmittente
usata dal Kgb durante la guerra

freddaètraimillecimelidellaColle-
zione Cremona in mostra fino al 31
dicembre al Museo civico di Colle-
ferro, paesino dei Castelli Romani.
La rassegna presenta la strumenta-
zione e gli apparecchi per le teleco-
municazioni raccolte in più di qua-
rant’anni dal generale Francesco
Cremona. Per varietà e numero dei
cimeli, provenienti da tutto il mon-
do, la collezione è citata nel Guin-
ness dei primati e offre al visitatore
la visione di insieme del progresso
tecnologico dell’ultimo secolo. Pro-
prio l’evoluzione incessante delle
tecnologiedi comunicazionihaper-
messo a Cremona, che ha iniziato a
raccogliere i reperti nell’immediato
dopoguerra, di mettere insieme 18
tonnellatedimateriale.

M e d i a m e n t e di Bruno Cavagnola

H o m e v i d e o

Spaesati nella metropoli
Da Totò a Villaggio
il meglio del cinemaI nuovi

videogame
■ È dal 1996 che la Lego è entrata
nelmercatodeivideogame.Mossa
necessariaeinevitabileancheperchi
hadasempreun’ideadell’infanzia
chehapocoachefareconlafrenesia
caoticaespumeggiatedelgiochielet-
tronici.NonacasoititolidellaLego
MediaInternationalassomigliano
vagamenteaquelliNintendo,dove
nonc’èmainéviolenzanésituazioni
chepotrebberoturbareinqualche
modolasuscettibilitàdeibambini
maforseancorpiùquelladeigenito-
ri.Da«LegoIsland»,ilprimovideo-
gameuscitonel1997,airecentissimi
«LegoRacers»e«LegoRockRai-
ders»lafilosofiaèrimastagrosso
modolastessa.Sonotitolisicurie
spessobenrealizzati,direttiadun
pubblicodibambini.Come«Lego
Creator»,trasposizionevirtualedel-
leclassichecostruzionifatteconi
mattoncinicolorati,«LegoLoco»,
videogamedovecisipuòdivertire
conun’interareteferroviaria,o«Le-
goChess»,ilclassicogiocodegli
scacchi.«LegoRacer»,appenausci-
toperPc,èinveceunvideogamedi
guidaintemporealecheoffrenume-
rosevisualidigara.Siprogetta,sico-
struisceesipersonalizzaun’autoda
corsanelgarageperpoiscenderein
pistaeaffrontarecinquealtripiloti.
Piùoriginale«LegoRockRaiders»,
ungiocodiesplorazioneescavimi-
nerarisuunpianetadisabitato.Igio-
catoridevonoguidarelalorosqua-
dradiingegneriinunmondodigal-
leriesotterranee,raccogliendocri-
stallienergeticiemineraliperali-
mentareecostruirenuovemacchine.
Unodeigiochipiùinteressanti,al-
menonelle intenzioni,è«Lego
Friends», ilprimodiunaseriedipro-
grammiperPCpensatiesplicita-
menteperlebambine.Sifapartedi
uncomplessofemminiledimusica
popchedevesuonarenellasalacon-
ferenzedellascuola.Leragazzedo-
vrannolavorareassiemealle loro
amicheperorganizzarequalcosadi
veramentespettacolaresiadalpunto
divistamusicalechecoreografico.

Jaime d’Alessandro

A ffascinanti «robottine» sfi-
lano flessuosamente lungo
una passerella segnata da

una linea nera, un’orchestrina di
piccoli automi percuote con del-
le bacchette marimba, carillon e
tamburi proponendoci alcuni
brani di Sul bel Danubio blu di
Strauss, mentre due altri robot
(uno rosso e uno blu) si stanno
sfidando nella scalata di una pa-
rete alta più di 2 metri (vincerà
quello blu). Sono i primi figli di
un matrimonio che ora, dopo il
successo ottenuto negli Stati
Uniti, sta per sbarcare in Europa:

il matrimonio tra gli ormai stori-
ci mattoncini della Lego daalle
mille performances e le nuove
tecnologie robotiche.

Obiettivo: dare ai nostri ragaz-
zi (dai 9 anni in su, ma strizzan-
do l’occhio anche ai padri)
un’opportunità di gioco che svi-
luppi creatività, curiosità e im-
maginazione. In contrapposizio-
ne, almeno implicita, a quel
mondo dei videogiochi (domina-
to, per altro, dai giapponesi) che
vive solo di virtualità e di ripeti-
tività. E per vincere le tigri del-
l’Asia, sotto lo slogan del «Crea-

re e programmare» è stato chie-
sto l’intervento delle teste d’uo-
vo del Media Laboratory del
Massachussets Institute of Te-
chnology di Boston, con cui la
Lego ha avviato da più di dieci
anni un programma di ricerca e
sviluppo.

Creare innanzitutto. I robot
della Lego Mindstorms (questo il
nome della nuova linea di pro-
dotti) sono infatti innanzitutto
delle tradizionali costruzioni:
mattoncino su mattoncino, il ra-
gazzo è chiamato a costruire il
suo robot, con braccia, gambe,
testa, ruote o cingoli: in tutto si-
mili o ispirati agli eroi di Guerre
stellari. A questo punto intervie-
ne il «mattoncino intelligente»
RCX, un microcomputer che
funge da cervello per il robot:
utilizza sensori di contatto ed ot-
tici per ricevere informazioni
dall’ambiente con cui viene in
contatto, elabora i dati raccolti e
agisce di conseguenza. Se sbatte
contro un muro, ad esempio,

non se ne sta lì testardo a spinge-
re come le macchinine teleco-
mandate di una volta, ma si gira
e cerca un altro percorso.

E poi animare. Una volta co-
struito il robot con il suo RCX
montato e incorporato, non resta
che dargli il soffio vitale che vie-
ne, inevitabilmente, dal compu-
ter di casa. Grazie ai suggeri-
menti (la «Missione di addestra-
mento») e al linguaggio di pro-
grammazione RCX contenuti in
un cd-rom, si può determinare il
comportamento del robot. Quin-
di un’interfaccia a raggi infraros-
si (in dotazione) permette di tra-
sferire il programma dal PC al
robot, che inizia a muoversi inte-
ragendo con l’ambiente circo-
stante.

Il risultato, sconsigliato per chi
vive in una casa con spazi ri-
stretti, potrebbero essere i Pain-
ting Robot (ispirata alle famose
tartarughe Ninja): c’è Michelan-
gelo che, armato di sei bombole,
spruzza vernice muovendosi
lentamente su sei ruote; c’è Raf-
fello (forse il più pericoloso) che
dipinge lanciando vernice in
ogni direzione; c’è Leonardo, il
più tranquillo, che si limita a va-
gare sulla tela con due pennelli,
uno piccolo e sottile e l’altro
grande e largo.

Naturalmente per i nostri gio-
vani creatori di robot è già stato
approntato un sito Internet. Al-
l’indirizzo www.legomindstor-
ms.com ognuno può creare la
propria homepage, caricare dati
e mostrare le proprie creazioni
robotizzate, oltre a scambiarsi
programmi e idee. Uno dei frutti
di questa rete di informazioni è
stato il «bombardiere anti-geni-
tori», ideato da un ragazzo ame-
ricano. Il robot, situato nella ca-
mera del giovane, tiene lontani
gli intrusi indesiderati lancian-
do, per ora, una bomba di mat-
toncini Lego quando si accendo-
no le luci: per non mancare il
bersaglio sono stati programmati
due lanci.

Si attendono contromisure da
parte dei genitori: le guerre stel-
lari domestiche possono inco-
minciare.

BRUNO VECCHI

S enza benzina. In fila per sei col resto di due.
Con la benzina che aumenta, sempre in fila
per sei.Stessodiscorsoognivoltachesiaffac-

ci all’orizzonte un inconveniente. A prescindere
dal genere di consumo o dalla reali necessità. Ca-
paci pure di telefonare per un giorno intero, se il
giorno dopo aumentano le tariffe della Telecom.
Noiitalianisiamofatticosì,incapacidimetaboliz-
zare e razionalizzare gli intoppi della vita. E per
questo nostro essere, geniali in certi giorni, arruf-
foni e scombinati il resto dell’anno, riempiamole
paginedeigiornali.Sempreugualiesempreusciti
pari pari da un film di Alberto Sordi. Oppure di
Totò.

All’Albertone nazionale ealprincipeDeCurtis
bisognerebbe fare un monumento. Basta svoltare
l’angolo della frontiera e trovare un connazionale
trapiantato all’estero, per capire quanto sono stati
grandi.Equantononabbiamocapitodellalezione
che ci hanno impartito dallo schermo. Videoregi-
stratore alla mano, si può sempre sperare in un
esame di riparazione. Gli italiani e gli inconve-
nienti, è pur sempre un bell’argomento di studio.
Anche cinematografico. Alla voce Totò, senza an-
dare oltre nella ricerca (ma ne varrebbe la pena), è
sufficiente consultare «Totò e Peppino divisi a
Berlino» (Mondadori Video) e l’arrivo a Milano,
con salumeria e pollaio al seguito, dei fratelli Ca-
pone che siamo noi in «Totò, Peppino e la mala-
femmina»perportarsi avanti con lostudio.Perun
ripasso più sofisticato, vedere la reazione di Man-
fredieSilvanoManganoquandoapronolavaligia
in«Crimen»diMarioCamerini (Vivivideo).Ilmi-
nestrone di «I soliti ignoti» (l’U)può servireperla
ricreazione.

Il piano di studi, necessariamente, deve prose-
guire con Fantozzi. I primi tragici capitoli, nessun
titolo escluso. Per restare nell’attualità automobi-
listica, «L’ingorgo» (Mgm Home Entertainment),
tornautile.MentreadAlbertoSordi,valeinvecela
penadiconsacrareilripassogenerale,partendoda
«Il vigile» (l’U). Per concedersi un’ultima rinfre-
scata può tornare utile «Anni ruggenti» di Zampa
(Mondadori Video), con Manfredie, soprattutto, i
personaggi di contorno: gerarca fascista in testa.
Ma se alla fine del ripasso ci si accorgesse che in
fondo,seppureunpòcialtroniearruffoni,nonsia-
mo poi tanto male, anzi? In quel caso vale la pena
ricordarsidiNanniMorettiedelsuo«Econtinuia-
mo così: facciamoci del male». Il film è «Bianca»
(l’U).Ilrestoèvita.

Lego Mindstorm
E le guerre stellari
arrivano a casa

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri  510.000

6 numeri  460.000

5 numeri  410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AABBBBOONNAARRSSII .. .. ..ÈÈ CCOOMMOODDOO .... ..EE CCOONNVVIIEENNEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.. .. ..ÈÈ FFAACCIILLEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


